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PROGETTO FUTURA

Dalla parte delle donne

Piccoli sussidi ob.3 –mis. E1 del F.S.E. Prog. 259

“Sostegno all’auto-imprenditorialità femminile

nel settore del verde ornamentale”

SINTESI DEL PROGETTO

PREMESSA

Il progetto è finanziato dalla Regione Lombardia – Fondo Sociale Europeo, tramite il “Consorzio Europeo per la formazione, ricerca e sviluppo” (Eurocons) di Milano ed è stato elaborato in stretta collaborazione col Punto Nuova Impresa di Monza di Formaper/Azienda speciale della Camera di Commercio di Milano.

Il settore del verde e l’agricoltura in Lombardia

La Regione Lombardia delimita un territorio fortemente antropizzato: le terre agricole cedono progressivamente il posto ad agglomerati urbani e industriali e ad opere di viabilità, e risultano sempre più frammentate, marginali e poco redditizie. Di pari passo cresce nei cittadini l’esigenza di aree verdi fruibili, e si registra la tendenza, sempre più diffusa, ad abbandonare le metropoli, per stabilirsi in centri abitati più dotati in verde pubblico e privato o addirittura in campagna. 

Al fine di salvaguardare e riqualificare le zone verdi e agricole, la Regione Lombardia da decenni promuove una politica ambientale volta alla creazione di riserve naturali, parchi di interesse sovracomunale e foreste di pianura, nonché iniziative di tutela del verde pubblico. 

Le politiche agricole a livello regionale hanno creato un contesto socio-economico favorevole alla nascita di numerose imprese operanti nel settore del verde. Si tratta per lo più di imprese medio-piccole, costituite in forma di ditta individuale, cooperativa o società di persone con 2 o al massimo 3 soci. 

Le imprese che operano nel settore del giardinaggio e della manutenzione del verde sono relativamente semplici da costituire e richiedono investimenti contenuti: per iniziare l’attività in proprio possono bastare infatti un piccolo camioncino, alcuni attrezzi manuali e meccanici e un numero di clienti anche ridotto.

Le aziende vivaistiche, le fattorie didattiche, le aziende agrituristiche richiedono invece maggiori investimenti a livello di immobili e di attrezzature, e una formazione tecnico-specialistica più approfondita, in quanto le attività sono più complesse e diversificate.

E’ ancora diffuso il preconcetto che sia necessaria una discreta forza fisica per operare nel settore del verde (per fare manutenzione del verde, gestire un vivaio, coltivare dei terreni), e che quindi questo sia un settore a stretto appannaggio del genere maschile; in realtà, anche grazie alle attrezzature presenti sul mercato, tale professione può equivalersi a tante altre in cui il personale femminile è ben rappresentato, se non preponderante. 

Non solo, le donne sembrano possedere una maggiore predisposizione a lavorare in questo settore: hanno maggiore senso estetico, sono più attente alla qualità del servizio, riescono a instaurare migliori rapporti con la clientela.

I dati sul mercato del lavoro da un lato mettono in evidenza la crescente partecipazione delle donne al lavoro, non solo dipendente ma anche autonomo e imprenditoriale, dall’altro evidenziano come il genere femminile sia ancora sottorappresentato nel mondo imprenditoriale anche a causa del persistere di alcune difficoltà che richiedono interventi mirati, che tengano conto delle differenze di genere.

L’avvio di un’attività imprenditoriale richiede la valutazione di molteplici elementi, come ad esempio il mercato, l’organizzazione, gli aspetti giuridico-fiscali, oltre a una coerente disponibilità delle risorse umane, tecnologiche e finanziaria.

I fattori che impediscono alle donne di diventare imprenditrici, anziché semplici collaboratrici, sono di solito i condizionamenti culturali e la possibilità più limitata di accesso al credito
In particolare, l’imprenditoria femminile incontra ancora questi ostacoli:

· accesso alle informazioni: le donne non sono ancora inserite nei circuiti informativi, soprattutto economici e finanziari

· accesso al ruolo: le donne devono allargare le loro competenze, attraverso un percorso di consapevolezza delle proprie esperienze e aumentando le capacità progettuali per realizzare l’idea imprenditoriale.

· accesso al credito: le donne devono accrescere le capacità tecniche e relazionali, utili all’ottenimento di finanziamenti, sia presso gli Istituti di credito sia attraverso gli strumenti agevolativi, offerti dallo Stato o dalle Regioni. Capacità ancora più importanti per chi opera in un settore così a rischio come l'agricoltura.

La Scuola Agraria del Parco di Monza ha sempre  supportato le aspiranti imprenditrici sia dal punti di vista tecnico, tramite corsi formativi, sia offrendo servizi gratuiti di orientamento e di bilancio delle competenze, e ha avviato da tempo una positiva collaborazione col servizio di Formaper/Punto Nuova Impresa di Monza a cui indirizza le aspiranti imprenditrici per gli aspetti burocratici e squisitamente imprenditoriali.

Allo stato attuale comunque i servizi rivolti allo sviluppo dell’imprenditorialità nel settore del verde sono caratterizzati ancora da una frammentarietà di informazioni e occasionalità di azioni: manca cioè una filiera strutturata, continua ed efficace che copra tutti i passi che deve compiere l’aspirante imprenditrice per mettersi in proprio e che supporti l’impresa nella fase di insediamento prima e consolidamento poi.

Il progetto si propone anche di contribuire a risolvere queste lacune strutturali nel settore del verde ornamentale. 

IL PROGETTO

Obiettivi del progetto

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti:

1. quantificare la presenza di donne imprenditrici nel settore del verde ornamentale in Lombardia (allo stato attuale non esistono ricerche a riguardo);

2. contribuire a diffondere la cultura di impresa del verde nel mondo femminile;

3. potenziare il servizio informativo e orientativo della Scuola sull'imprenditorialità femminile nel settore del verde;

4. favorire la costituzione di alcune imprese a conduzione femminile nel settore del verde, per saggiare metodi e procedure, 

5. individuare modelli efficaci di intervento e stabilire buone prassi riproducibili in futuro,

6. rafforzare la sinergia di rete fra i servizi offerti dalla Scuola e quelli assicurati dai Punti Nuova Impresa, dai Servizi per l’impiego, dalle Associazioni di categoria del settore del verde, dagli stessi imprenditori del verde operanti sul territorio.

Descrizione sintetica delle attività progettuali

In riferimento ai punti sopra citati, le attività progettuali previste sono le seguenti:

1. Realizzazione di una ricerca volta a fornire un quadro aggiornato sull’imprenditoria femminile nella Regione Lombardia nel settore del verde ornamentale (analisi demografica e analisi qualitativa).

2. Diffusione dei risultati della ricerca tramite conferenze stampa. 

3. Promozione dell’iniziativa sui mass media (organi di stampa, Internet, ecc.).

4. Potenziamento del sito della Scuola con un’area dedicata all' imprenditorialità femminile nel settore del verde.

5. Realizzazione di una guida all’imprenditorialità femminile nel settore del verde, che funga da strumento operativo per tutte le aspiranti imprenditrici.

6. Sostegno e accompagnamento alla costituzione di alcune imprese a conduzione femminile nel settore del verde, mediante le seguenti azioni:

a) corso di formazione sull'imprenditorialità, della durata di 120 ore, a beneficio di 8 aspiranti imprenditrici opportunamente selezionate in base a motivazioni e garanzie di successo;

b) supporto tecnico e assistenza burocratica per lo sviluppo dei singoli progetti imprenditoriali; 

c) contributo di 3.500 euro/aspirante imprenditrice per realizzare la propria idea progettuale e sostenere le spese di avvio dell’impresa;

d) consulenza e mentoring nella fase di start up alle singole imprese.

In conformità al bando “Futura”, il progetto è stato strutturato in 2 azioni: la prima volta al rafforzamento del servizio di orientamento all’imprenditorialità femminile promosso dalla Scuola, in stretta collaborazione col Punto Nuova Impresa di Monza, la seconda azione volta a favorire la costituzione di 8 imprese a conduzione femminile nel settore del verde.

Il progetto è iniziato nel maggio 2004 e terminerà nel marzo 2005 con una conferenza stampa conclusiva, in cui si farà il bilancio dello stato di attuazione degli strumenti di orientamento all’imprenditoria femminile nel settore del verde, sia dello stato di consolidamento delle imprese al femminile avviate nell’ambito del progetto stesso.
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